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embre 2006 è stato pubblicato il decreto del 
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buoni acquisto non numerati preventivamente, o essere stampato, anche con sistemi di tipo 
informatico, al momento della predisposizione dell’ordine.  

L’onere dell’approvvigionamento è a carico delle singole farmacie o ditte autorizzate. È 
facoltà degli ordini professionali mettere a disposizione dei propri iscritti blocchi già predisposti. 

 
Il buono acquisto deve essere numerato nell’apposito spazio al momento dell’emissione 

dell’ordine, secondo una progressione numerica annuale propria di ciascuna farmacia o ditta 
autorizzata. Pertanto, uno stesso blocco può essere utilizzato nel corso di più anni, riiniziando la 
numerazione al primo gennaio di ogni anno. 

 
Il buono acquisto deve essere compilato in quattro copie di cui: 
 

• la prima deve essere  conservata dall’acquirente; 
• la seconda deve essere conservata dal cedente; 
• la terza deve essere inviata, a cura del cedente, al Ministero della Salute – Ufficio Centrale 

Stupefacenti o all’Azienda USL di competenza della farmacia; entro trenta giorni dalla data 
di consegna. In caso di reso la farmacia invia la terza copia al Ministero della Salute – 
Ufficio Centrale Stupefacenti; 

• la quarta copia deve essere rimessa dal cedente all’acquirente dopo aver specificato i 
quantitativi consegnati. 

 
La quantità  richiesta/consegnata deve essere indicata in unità di peso o volume oppure in 

numero di confezioni.   
 

L’ordinativo può essere evaso anche in caso di parziale fornitura, ma non per quantitativi 
eccedenti la richiesta. Nell’eventualità che i quantitativi pervenuti non siano esattamente 
corrispondenti a quelli ordinati, la copia da conservare dall’acquirente sarà quella rimessa dalla ditta 
cedente (quarta copia), dove sono indicati i quantitativi effettivamente consegnati. 

 
Nel caso in cui la richiesta non possa essere soddisfatta, il buono acquisto deve essere 

restituito all’acquirente. 
 
La copia del buono acquisto in possesso dell’acquirente deve essere conservata unitamente 

alla fattura. 
 
Il nuovo modello di buono acquisto può essere utilizzzato dai titolari o direttori di 

farmacie aperte al pubblico o ospedaliere anche per richiedere a titolo gratuito i medicinali compresi 
nella tabella II sezioni A, B, C ad altre farmacie aperte al pubblico o ospedaliere, qualora si 
configuri il carattere di urgenza terapeutica.  
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